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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’20”)
Tonio studia le lingue, sfogliando un VOCABOLARIO e localizzando la regione nel MAPPAMONDO. Senza guardare il bambino, scorre una pagina.

NOTA: per le pronunce esotiche l’attore si regolerà secondo la sua intuizione. Non ho trovato indicazioni adeguate nelle mie fonti. Possiamo ragionevolmente sperare che non siano in ascolto esperti di lingua swahili o hawaiana.

TONIO
Buongiorno!… Buongiorno in Hawaiano si dice…

“Aloha kakahiaka!”… Kakahiaka… Che bella parola!

(vede il bambino)

Oh eccoti, sei arrivato! Allora ti dico… “Aloha kakahiaka!”… così ci sembra di arrivare nelle Hawaii.

(ascolta il bambino)
Cosa sono le Hawaii?… Eccole qui…

(indica sul Mappampondo)

Sono un arcipelago, un gruppo di isole meravigliose, qui in mezzo all’Oceano Pacifico.

(ascolta il bambino)
Cosa sto facendo? Sto… be’, sto studiando le tue lingue. Le moltissime lingue umane delle moltissime Città Laggiù sparse per il tuo mondo. Non che mi servano a tanto, non ho intenzione di fare il folletto viaggiatore…  solo così, per il piacere di sapere in quanti modi diversi le genti dicono le stesse cose.

Per esempio, un altro saluto… Eh sì, i saluti sono importanti, nelle diverse lingue: per viaggiare è sempre meglio saper dire “ciao” quando si arriva e “addio” quando si parte. E allora vediamo come si dice “addio” in diversi lontanissimi regni. Per esempio… in Africa: qui!

(indica l’Africa sul Mappampondo)

Gli africani usano tante lingue diverse, ma hanno anche una lingua comune, che capiscono un po’ tutti, che si chiama swahili. In swahili quando ci si lascia si dice “haya”. Oppure “kwa heri”!

Allora ciao, Africa, “kwa heri”! Partiamo e facciamo rotta verso nord… sempre più a nord…

(traccia la rotta sul Mappampondo)

… ancora più a nord… fino a qui: in Norvegia, terra dei lunghi inverni, dei ghiacciai, delle notti che non finiscono mai. Quando si parte, in Norveglia si dice “farvel”.

Farvel, Norvegia! Farvel…

Si alza e va a prendere il Librone delle Storie.

… Addio! Tonio Cartonio ti saluta e va a prendere il Librone delle Storie.

(al bambino)

Ti va che ci guardiamo la storia del benvenuto?… Come hai detto?…  “Sì”?…

E lo sapresti dire in inglese?… “Yes!”… Bravo.

E in francese? In francese si dice “oui”, in tedesco si dice “ja”, in spagnolo si dice… si dice “sì”, proprio come in italiano. E in russo si dice “da”.

Già, se ci si pensa bene “sì” e “no” son due paroline importantissime. Se non ci si capisce su quelle è un bel guaio… Ti chiedono: “Vuole ancora un po’ di cavoli e cavallette?”; e tu dici: “No, grazie”; e quelli splat, una bella mestolata di cavoli e cavallette. Tu insisti: “Ho detto no!”, e quelli giù: un’altra mestolata doppia!… 

Si fa pensieroso.

Però com’è strano… Hai notato? Il “sì” si dice sempre in modi molto diversi: in italiano e spagnolo si dice “sì”, in inglese “yes”, in tedesco “ja”, in francese “oui”, in russo “da”… Paroline molto diverse come suono, vero? Yes, oui, ja, sì, da…

E invece il “no” è quasi uguale in tutte le lingue: in italiano “no”, in spagnolo “no”, in inglese “no”, in francese “no”, in tedesco “nein”, in russo “niet”…

Cosa vorrà dire?… Che ci si capisce meglio quando si dice di no? Che è più importante il no che il sì?…

Ci pensa un po’, poi si scuote, riapre convinto il Librone delle Storie.

Ehi, folletto, vuoi farti fumare la pigna con tutti questi problemi pignosofici del sì e del no?

Meglio una bella storia di benvenuto, no?

No? No? No? Nein? Niet!

O sì? Yes? Ja? Oui? Da?…

Facciamo sì!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. ANTRO DELLA STREGA. Strega, Lupo.  (5’)
La Strega rimescola il suo pentolone fumante e legge il Libro degli Incantesimi.

STREGA SALAMANDRA (legge rimescolando)
“… pozione Acconsentium, che costringe chi la beve a rispondere sì a tutto ciò che gli si chiederà”. 

(commenta)
Cioè tantissime cose! Per esempio… cedermi il chiosco, poi il bosco, poi il laghetto, il fiume, la reggia… Sììì!

(legge)
“Preparazione. Buttare nel bollore del pentolone i seguenti ingredienti: sette foglie di Acònitum e sette gocce d’Assentium, che danno la base alla pozione Acconsentium”.

Esegue, prendendo da un vaso SETTE PICCOLE FOGLIE e gettandole nel pentolone, e facendo colare sette gocce da una BOCCETTINA CONTAGOCCE.

… una, bue, re, gatto, pingue, lei, mette… foglie d’Aconitum e… una, bue, re, gatto, pingue, lei, mette gocce d’Assentium… Poi avanti…

(legge)
“Sette capelli di una bambina ubbidiente che dice sempre sì, e un pezzetto strappato agli abiti di due sposi che hanno appena detto sì…”

Prende i sette invisibili capelli da un altro recipiente, e DUE RITAGLI DI STOFFA, UNO BIANCO E UNO NERO, da un altro ancora.

Ecco… sette capelli di una bambina ubbidiente… 

un angolino di un abito da sposa… e uno di un abito da sposo. Questi ingredienti per fortuna, li avevo di scorta.

Ora invece viene l’intoppo…

“Il sì di una Principessa Capricciosa”…

… cioè, come spiega il Libro…

“Il fiato che esce dalla bocca di una Principessa Capricciosa mentre pronuncia un deciso sì, chiuso prestamente in uno scrignetto da sospiri”.

Hummm… E questo è maledettamente complicato! La Principessa Capricciosa ce l’abbiamo sotto il naso quasi ogni giorno, purtroppo! Lo scrignetto da sospiri ce l’ho… eccolo qua…

Prende dagli scaffali una piccola SCATOLA DI LEGNO CON COPERCHIO A CERNIERA, che sbatacchia un paio di volte per mostrarne l’uso.

Zac zac!… Il problema è come farle dire un bel sì a comando, per poi… zac zac… imprigionarlo nello scrignetto. Io… temo di essere poco adatta a quest’impresa, son troppo sincera, troppo franca e diretta: con quella smorfiosa mi salterebbero i nervi e la manderei a farsi incenerire in tre minuti… No, qui ci vorrebbe qualcuno… più adatto… qualcuno più… più ipocrita, impostore, adulatore, mentitore e infingardo!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Permesso?… C’è nessuno?

Con fare più che mai mellifluo si fa avanti Lupo Lucio. La Strega sorride all’idea.

LUPO LUCIO
Mia ignobile, orribile signora… Non ti sarebbe per caso rimasto qualche magro avanzo da gettar via, tipo… non so… cosci di daini, lombatine di porcelli…

STREGA SALAMANDRA
Eccolo il tipo giusto!

LUPO LUCIO (appena una breve esitazione)
Eh? Come? Giusto?… Certo che sono il tipo giusto! Cosa proponi? Cosa ti serve? Cosa mi dai?

STREGA SALAMANDRA (girandogli intorno)
Ipocrita, impostore, adulatore, mentitore e infingardo!

LUPO LUCIO (offeso)
Ehi, dico… attenta a come parli, grattapignatte! Sarò pure caduto un po’ in disgrazia, ma in me scorre…

STREGA SALAMANDRA (concisa ed efficiente)
Zitto e ascolta, non perdere una sillaba! Ogni sillaba che perdi è un coniglietto in meno!

LUPO LUCIO (ringalluzzito, indicandosi le orecchie)
Mondo lupo! Guarda che orecchie grandi, versa qui!

Con una musichetta di sottofondo, o con un gioco fonetico di bisbiglio (“pissi pissi”, etc.), la Strega sussurra nelle orecchie del Lupo il suo piano,  accompagnandolo con gesti. Alla fine il Lupo prende lo scrignetto.

LUPO LUCIO
Uhm! Dovrei trovare il modo di farle dire un “sì”, e poi imprigionarlo qui dentro?

STREGA SALAMANDRA
Sì.

Fulmineo, il Lupo sbatacchia una sola volta il coperchio dello scrignetto davanti alla bocca della Strega.

LUPO LUCIO
Così?

Riapre lo scrignetto, e lo stesso “sì” della Strega si sente con effetti d’eco.

VOCE DI STREGA SALAMANDRA CON EFFETTI

Sì…

STREGA SALAMANDRA (colpita)
Ooooh!… Perfetto!… Che zampata ferina!

LUPO LUCIO (dandosi arie e negoziando)
Ebbene, cara Strega, la mia zampata ferina ti costa re… che dico re, gatto… che dico gatto, “non dire gatto se non l’hai nel sacco”, dico… pingue porcelli e… fammi pensare… sì… pignasette fagiani.

STREGA SALAMANDRA
Sei troppo caro, cagnaccio portapulci.

LUPO LUCIO
Prendere o lasciare, stregaccia sciupaminestre.

STREGA SALAMANDRA
E va bene, va bene, prendo. Affare fatto.

LUPO LUCIO
Un attimo. Questo… di base! Ci devi aggiungere un extra di tre palline, di cui una da vedere subito. Qui alla zampa!

Ruggendo di collera, la Strega si china a frugare negli anfratti del suo antro.

LUPO LUCIO
Tanto lo so che lì dentro hai una scorta di palline rubate.

STREGA SALAMANDRA
Non rubate: prese con gli incantesimi! Ecco, bestia vorace, guardatela, e poi al lavoro!

Lupo Lucio sgrana gli occhi avidi sulla pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Lupo, Principessa.  (5’)
Con in mano lo “scrignetto da sospiri”, Lupo Lucio si inoltra nel bosco, sbirciando qua e là come per avvistare qualcuno senza farsi vedere, e borbottando la solita giaculatoria della fame.

LUPO LUCIO
Sì sì, certo: bella la storia animata! Ma poi… finita la storia, finita la festa, è la fame che resta!

Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame

Stomaco vuoto più buio e più cieco

Che quando ululo si sente l’eco

Stomaco vuoto più buio e più cupo

Fame da sempre, fame da lupo

Già! Fame inestinguibile, che mi costringe a questi vergognosi stratagemmi da volpe, invece che avventarmi sulle prede con ferocia da lupo, e sbranarle! AHM!

Pentito d’essersi lasciato trasportare, il Lupo tace e punta come un cane da caccia.

Sssst… zitto Lupo Lucio! Non farti sentire! Eccola lì, la tua preda. Una preda non da sbranare con le zanne: da intontonire con le parole! Lo sapevo che a quest’ora passava di qui. Animo, Lupo: affila dunque non le unghie, ma le parole. Devi riuscire a farle dire un bel sì, chiaro e forte. All’assalto!

Ecco infatti entrare in campo, con una canestrella sottobraccio, cogliendo fiori, la Principessa Odessa. Lupo Lucio le si avvicina gioviale. Parte un gioco verbale, in cui il Lupo tenta di far pronunciare alla Principessa la parola “sì”, lei elude – senza accorgersene, per puro caso – le trappole, e il Lupo, che sta per far scattare lo scrignetto, si frena e lo nasconde precipitosamente. I malintesi vanno avanti in crescendo: Odessa esita su una “esse” iniziale che fa sbilanciare il Lupo in avanti: e ancora più acrobatica sarà la ritirata quando si avvede che non si tratta di un “sì”.

LUPO LUCIO
Buon giorno, Principessina! Bella giornata, vero?

Primo tranello – fallimento. Appena un gesto.

PRINCIPESSA ODESSA
Buon pomeriggio, Lupo Lucio. Bella davvero.

LUPO LUCIO
Ehm… Stai raccogliendo i fiori?

Secondo tranello – fallimento.

PRINCIPESSA ODESSA
Lo vedi, no? E tu cosa fai? Sei… (impaurita) in agguato?

LUPO LUCIO (ride bonario)
In agguato, io? Oh‑oh‑oh! No, no, Principessina, no! Passeggiavo! Sai… in fondo… non faccio del male a nessuno, qui al Fantabosco. Non siamo forse tutti amici? Non siamo forse tutti creature di fiaba?

Tranello – fallimento. La Principessa sta per dire sì, ma cambia idea.

PRINCIPESSA ODESSA
Ss… cioè, credo… Credo che lo siamo tutti, no? Tu, piuttosto, lo credi davvero?

LUPO LUCIO
Ma perché mai? Perché mai questi dubbi? Perché non rispondere con un bel “sì” chiaro e forte! Sì! Siamo tutti creature di fiaba, sì! Tutti amici e fratelli, sì! Come è vero che tu sei la figlia di Re Quercia! Perché lo sei, vero?

Tranello – fallimento.

PRINCIPESSA ODESSA
Puoi dirlo forte che lo sono! Principessa di sangue reale!

LUPO LUCIO
Erede al trono del Fantabosco?

Tranello – fallimento, con “esse” traditrice.

PRINCIPESSA ODESSA
Sssse la fortuna mi aiuta…

LUPO LUCIO
Cosa vuol dire? Lo sei sì o no?

Etc.

PRINCIPESSA ODESSA
Certo che lo sono!

Il Lupo si ferma, si concede una tregua: bisogna cambiare strategia. Sornione, tesse la tela sempre più stringente di un lento attacco finale.

LUPO LUCIO
Ah, sai… Ieri parlavo col Principe Giglio…

PRINCIPESSA ODESSA (subito attenta)
Oh, davvero? E che cosa dicevate?

LUPO LUCIO
Eh‑eh! Gli dicevo… Principe: perché un bel ragazzo assennato e coraggioso come te non si guarda intorno… non vede quali occhi brillano per lui… quale cuore sincero batte per lui…

PRINCIPESSA ODESSA (sempre più coinvolta)
Oh, Lupo Lucio! E lui?

LUPO LUCIO
E lui: “Ma io non sono sicuro dei suoi sentimenti”.

E io: ma va là, Principe, non hai occhi? Non lo vedi che quel fior di ragazza aspetta solo che tu ti faccia avanti?

PRINCIPESSA ODESSA (ora un po’ irritata)
Eh sì, ed è anche un bel pezzo che aspetta! E lui?

LUPO LUCIO (serio e solenne)
Bene, dimmelo con sincerità, Principessa: se il Principe Giglio ti dichiarasse il suo amore, gli diresti di sì?

Il Lupo prepara lo scrignetto aperto, è sicuro che sia la volta buona. La Principessa, impettita d’orgoglio, scandisce le parole come quando si dichiara qualcosa di solenne, staccando quindi anche il primo “si”, che è non è particella affermativa ma riflessiva. Il Lupo non se ne accorge, le avvicina fulmineo il cofanetto alla bocca e, mentre le frase di Odessa va avanti, fa scattare il coperchio.

PRINCIPESSA ODESSA
Si – decida – a chiedermelo! È inutile che mi mandi messaggeri! Si decida lui! Ma… che cosa fai con quella scatola?

Lupo Lucio, che intuisce l’errore, fa smorfie di disappunto di nascosto.

LUPO LUCIO (brusco)
Quale scatola? Ah… questa? Niente, acchiappo le mosche, per… per il mio pranzo di oggi.

PRINCIPESSA ODESSA (con una smorfia di disgusto)
Bleah, che schifo! Meno male… (fruga nel canestrino)
… che la mia Balia Rosinda mi ha preparato una merendina un po’ più degna.

LUPO LUCIO
E brava la Balia Rosinda! Buon appetito, allora! E arrivederci!

Sotto gli sguardi allibiti della Principessa, il Lupo si allontana imbronciato: viene in primo piano e, protetto alla sua vista da un albero, si morde le mani. Intanto lei, sullo sfondo, siede sul prato, estrae dal canestro una TOVAGLIETTA, la stende per terra, vi pone sopra pochi CIBI E BEVANDE a gusto della sconografia.

LUPO LUCIO (in PP, incollerito, fra sé)
Mondo lupo e destino coyote! Ma tutte al Lupo devono capitare! Cosa ha detto quella sciocchina reale?

“Si – decida – a chiedermelo!”… E io mi son preso quel “si”! Qualcosa mi dice che non è proprio ciò che voleva la Strega… Non è un bel sì, chiaro e forte…

Continua a ripetere le parole di Odessa, come per soppesarle.

… “Si decida a chiedermelo!”… Si… Si decida…

(scuote il capo) No, non credo che sia il “si” giusto” E ora cosa faccio?… Mah… io alla Strega lo porto lo stesso. In fondo è un “si”, no? Esse–i, si…

(avviandosi)

Lei ha detto: portami un sì, e quello è un si. Mi dovrà dare pingue porcelli e pignasette fagiani, secondo i patti… “Si decida a chiedermelo!”… Si decida… mah!

E continuando a brontolare, il Lupo esce.

Torniamo alla Principessa, che dispone e ammira la sua merenda.

PRINCIPESSA ODESSA
Chissà cosa gli è preso, oggi, a quel Lupo pazzoide: tutti quegli strani discorsi… Era come… come se volesse farmi dire qualcosa. E quella scatoletta di legno con cui armeggiava?… Prendere le mosche: mah!… Ecco qui qualcosa di molto più appetitoso! Ah, devo dire che la mia Balia Rosinda è proprio un tesoro! Insieme a tutte queste leccornie di merenda mi ha messo…

Estrae dal canestrino una pallina.

… una pallina da guardare mentre mangio: una vera delizia principesca! Oh sìììì!

Calcando sul “sì” (ora sì che lo dice) si avvicina la pallina agli occhi.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Principessa, Strega.  (7’)
Tonio, al bancone, mentre prepara i materiali occorrenti per la MANUALITÀ, riprende la sua chiacchierata col bambino sul sì e sul no.

TONIO
Eccoci qui di nuovo! Ci ho messo un po’ perché stavo cercando i materiali per la costruzione di oggi: un pezzo di cartoncino grosso, una matita che non usi più…

(gli viene in mente qualcosa)

Ma… a proposito di “sì” e “no”… chissà se tu sei un bambino‑sì o un bambino‑no… Sai, la gentilezza si misura anche col numero di sì che diciamo: “mi porti per favore gli occhiali?”, “hai messo a posto il tuo tavolo?”, “su, alzati che è ora di andare a scuola”… Chissà quanti sì e quanti no totalizzi tu, alla fine della giornata…

Ci vorrebbe un “conta‑sì” e un “conta‑no”, magari un pallottoliere con palline verdi e rosse…

Arriva la Principessa, posa il canestro, saluta Tonio.

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao Tonio Cartonio!

TONIO
Ciao Principessa! Tu in un giorno dici più sì o più no? A Re Quercia difficilmente risponderai di no, immagino…

PRINCIPESSA ODESSA (imbarazzata)
Be’, invece… qualche volta…

TONIO
Come? Hai il coraggio di dire di no al Re?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma, Tonio… è mio padre! E poi, qualche volta sono giusti anche i no.

TONIO
Be’… sì, su questo hai ragione. Bisogna saper dire  anche dei no: quando proprio una cosa non ci piace, non la vogliamo, ci farebbe star male… Son paroline molto importanti tutte e due, i sì e i no, forse le più importanti che possiamo dire.

PRINCIPESSA ODESSA
Addirittura!

TONIO
Certo! Me lo ha insegnato una filastrocca di Linfa, che ho trascritto sul mio quadernetto. Sta a sentire…

(prende il quadernetto e legge)

C’è una formula magica fatta di due parole

Che sposta le montagne, spegne e riaccende il sole

Nel cuore del tuo cuore tienile tutte e due

Perché sono le uniche vere parole tue

Il mondo ti offre tutto, la terra, l’acqua il fuoco

La fortuna e i malanni, il troppo e il giusto e il poco

Il mondo ti offre tutto, ricordati però:

Sei tu che dici sì, sei tu che dici no
PRINCIPESSA ODESSA (ci pensa, poi)
Bella… Sì, è proprio vero! Ma… quando uno non sa decidere fra sì e no? Per esempio, certi pomeriggi di noia: cosa faccio, leggo? Sì, no? Gioco? Sì, no? Studio? Sì, no?

TONIO
È vero, ci sono volte in cui non si sa decidere. In quel caso – però attenzione, solo in quel caso: quando un sì e un no sono uguali, e non fanno né bene né male a nessuno – in quel caso si può fare il gioco di tirare a sorte. Anzi: proprio questo era il gioco che volevo costruire oggi…

Tonio mostra la MANUALITÀ: una TROTTOLINA DEI SÌ E DEI NO.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Le battute della Principessa serviranno solo se sono necessari dei piani d’ascolto. 

… una Trottolina dei Sì e dei No. Ecco… come ti ho già detto, ci serve un bel cerchio di cartoncino grosso… se a casa tua ci sono, puoi chiedere dei sottobicchieri per la birra… viceversa ti farai aiutare da un grande a tracciarne uno, magari un po’ più piccolo, con una tazzina da caffè, su un cartoncino spesso, e soprattutto a tagliarlo con un paio di forbici robuste…

PRINCIPESSA ODESSA
Io potrei chiedere a Guidubaldo Sbadiglio, ma è un tale pasticcione!

TONIO
Poi, sempre con l’aiuto di un grande, ti farai praticare un foro al centro di questo cerchio… un foro più o meno largo a seconda del perno che vuoi usare per la tua trottola… Se usi uno di quei grossi stecchini di legno per spiedini… il foro dovrai farlo fare più piccolo… se usi una matita di quelle corte corte, temperate fino in fondo, avrai bisogno di un foro più grande…

PRINCIPESSA ODESSA
Io così corte non ne ho, perché quando sono a metà ne prendo una nuova!

TONIO
Ma non tutti sono spreconi principeschi come te, per fortuna!

Una volta fatto il foro, dipingi il cerchio in due metà, con due colori diversi, per esempio bianco e nero… E ti fai scrivere, o se sei capace scrivi tu, bene in grande e in stampatello, un SI bianco nel nero, e un NO nero nel bianco, così si scambiano di posto e non s’annoiano…

PRINCIPESSA ODESSA
Anche loro non sanno decidersi sul cosa fare: fare il sì o fare il no…

TONIO
Poi infili il perno nel foro, e lo fissi con un po’ di pongo… oppure con una generosa dose di attaccatutto… ma in questo caso prima di usare la trottolina devi lasciarla asciugare…

Quando sarà pronta, non dovrai fare altro che lanciarla, facendola ruotare… e poi, quando si ferma… vedere dove si è posata, se il punto con cui poggia sul terrenno è nel bianco… sarà sì… se è nel nero… sarà no.

PRINCIPESSA ODESSA
Bellissima, Tonio! Me ne costruirò subito una. E la userò anche per sapere se il Principe Giglio mi ama: sì?… o no?… o sì?… o no?

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
Sì, sì, sì, mia cara! Vedrai quanti sì!

Entra in campo Strega Salamandra, melliflua e suadente come non mai.

TONIO
Ciao Strega, che bel sorriso oggi! Cosa ti è accaduto?

STREGA SALAMANDRA
La mia solita Scivolizia con la mosca, folletto! Anzi, vorrei che versassi altre due belle Scivolizie, ma senza mosca: una per te e una per la madamina, qui! Voglio che beviate con me!

TONIO (versando altri due bicchieri)
Accipigna Salamandra! Ripeto la domanda: cosa ti è successo, per essere così gaia e generosa?

STREGA SALAMANDRA
Lo sapreste, se leggeste un po’ più spesso ciò che sta appeso dietro la porta della cantina.

TONIO
Della cantina? Ma… Dài, Principessa, andiamo a vedere!

Mentre i due aprono e scrutano la porta, Strega Salamandra estrae lesta una FIASCHETTA e versa un paio di gocce nei loro bicchieri. I due tornano.

TONIO
Strega Salamandra, abbiamo guardato e dietro la porta della cantina non sta appeso proprio un bel niente!

STREGA SALAMANDRA
Oh, povera me, che sbadata! Il Calendario Stregario è appeso nella porta della MIA cantina, non della tua!

Comunque se guardate qualunque calendario di fiaba, vedrete che oggi è la festa delle Streghe Pipistrelle, e io brinderò con tutti quelli che incontro: cin cin!

TONIO
Mah… se lo dici tu… cin cin!

I due si stringono nelle spalle, e bevono. Strega Salamandra li sbircia di sottecchi, esulta, e Dopo aver contato fino a nove comincia a fare strane richieste.

STREGA SALAMANDRA
(fra sé) Uno… bue… re… gatto… pingue… lei… mette… sotto… bove… Bene, dovrebbe avere già fatto effetto. Proviamo…

(a Tonio) Tonio, mi scrivi per favore su un foglio le ricette delle tue bibite?

TONIO (stupito e deciso)
Certo che no!

STREGA SALAMANDRA
Come hai risposto?

TONIO
Ehi, Strega, cosa ti piglia? Ho risposto NO!

STREGA SALAMANDRA
Uhm… Qualcosa non va. Proviamo con te, allora, Principessina dei Sette Piselli. Dammi subito qui quello stupido tuo anello col Sigillo del Re!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma puoi scordartelo, brutta arpia, cosa ti credi!

STREGA SALAMANDRA
Mi stai rispondendo di no?

PRINCIPESSA ODESSA
Puoi giurarci! NO maiuscolo stampatello!

La Strega guarda furente i due, prende uno dei loro bicchieri, lo annusa, tira fuori la fiaschetta, la guarda torva, poi esplode.

STREGA SALAMANDRA
Quel Lupo! Quella nullità di Lupo inetto e inutile! Che “sì” mi ha portato? Un “sì” che non vale un pelo di verme di nulla! Ma ora mi sente!… Ora mi vede!… (già F.C.) Ora mi provaaaaaa!

Strega Salamandra esce. I due si guardano sempre più perplessi.

PRINCIPESSA ODESSA
Mah! Sarà la luna, che ha brutti effetti sull’umore dei cattivi!

TONIO (caricando la Melevisione)
Oh, sai che ti dico? Che si arrangino! Non possiamo star dietro a tutti gli umori dei cattivi, noi! Noi siamo i buoni, e si meritiamo una buona storia, vero Melevisione?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Principessa, Lupo. (3’)
Tonio e la Principessa hanno appena finito di vedere la storia animata.

TONIO
Bella storia, vero Principessa?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh sì! Bellissima, Tonio! A volte, sai, penso a come siamo fortunati, ad avere qui…

LUPO LUCIO (voce fuori campo, interrompendola) 
Come sono sfortunato! Fortuna, fortuna, fortuna…

Entra Lupo Lucio, sempre più bastonato, e chiude la sua imprecazione amara.

LUPO LUCIO
… non sei certo nata lupa!

TONIO
Uh! Abbiamo un lupo avvilito… Cosa ti è successo, Lupo Lucio, perché te la prendi tanto con la fortuna?

LUPO LUCIO
Perché non mi dice mai di sì. “Sì! Sì, Lupo Lucio, sì!”… Avete mai sentito la fortuna dire così?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma anche i no sono importanti, sai? Lo dicevamo poco fa.

TONIO
E abbiamo anche una bella filastrocca di Linfa che lo dice. Vuoi sentirla?

LUPO LUCIO (esasperato)
NOOOO! Non voglio sentirlaaaa! Io volevo sentire dei sì, solo dei piccoli, semplici sì… come uccellini piumosi… frrr frrr… che se ne volano nella loro scatolina…

E invece niente, neanche un sì! Neanche mezzo! E uno stormo intero di fagiani arrosto se n’è volato via!

TONIO
Uccellini nella scatoletta? Fagiani arrosto che volano via? Ma cosa dici, Lupo Lucio, non ti capisco…

LUPO LUCIO
Mi capisco io! Versami uno dei tuoi schifosi Tiramisuper, vediamo se sono migliorati, almeno loro…

Tonio versa, il Lupo beve.

TONIO (versando il Tiramisuper)
Ecco qua, Lupo Lucio. Eppure, sai… sui sì e sui no, visto che anche tu ne vuoi parlare… ho scoperto una cosa proprio interessante. Com’è il Tiramisuper… migliorato?

LUPO LUCIO (posando il bicchiere vuoto)
NO! Una vera…

TONIO
… schifezza, lo sapevo! Allora ti dicevo, ho scoperto una cosa interessante. Il “no” è quasi uguale in tante lingue diverse di Città Laggiù: in italiano si dice “no”, in spagnolo “no”, in inglese “no”, in francese “no”, in tedesco “nein”, in russo “niet”… Mentre il “sì”…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
È vero, l’ho notato anch’io! Il “sì” si dice in modi molto diversi: in italiano “sì” e in spagnolo “sì”, ma in inglese “yes”, in tedesco “ja”, in francese “oui”, in russo “da”…

L’esasperazione del Lupo rompe gli argini, e il poveretto si dimena afferrando immaginari uccellini o paroline che volano attorno alla Principessa, e straparlando.

LUPO LUCIO
Aaaah!… Adesso li dici!… Sì! Sì! Ya! Oui!… Adesso che non posso più mangiarli!… Sì! Ja! Da! Oui!…

Perché non li hai detti prima! Sì! Sì! Venite qui, miei fagianelli! In pancia al Lupo! Sì… sì… yes… ja… oui…

E continuando a gridare “sì” in tutte le lingue, e ad acchiappare l’aria, Lupo Lucio se ne va. I due si guardano allibiti.

TONIO
Ma cosa gli è successo?

PRINCIPESSA ODESSA
Non so, ma poco fa mi faceva strani discorsi, come se volesse farmi dire “sì” a tutti i costi.

TONIO
Secondo me c’è sotto un maleficio di Strega Salamandra, che però dev’essere andato male, a occhio e pigna. Anche lei poco fa ci ha fatto delle strane domande: e si stupiva che non rispondessimo sì…

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, stavolta non abbiamo dovuto far niente: si sono imbrogliati da loro! Ora scusami, Tonio, devo tornare alla reggia: è l’ora in cui Balia Rosinda mi prepara il tè caldo. Ciao!

TONIO
Ciao Principessa.

La Principessa esce. Tonio viene in PP per salutare il bambino.

È vero, i “sì” e i “no” sono molto importanti, nella nostra vita. Però… be’, ci possiamo anche giocare! Per esempio… ti voglio salutare con una bella conta che mi ha insegnato Linfa: la Conta dei Sì e dei No. Fa così…

Tonio, proprio come nelle vere conte, tocca alternatamente il suo petto e l’obbiettivo della telecamera (o ci si avvicina).

Sì o no, no e sì

Fioredì lamponedì

Questa conta che ti conta

Batte con la rima tonta

Dove batti batterò

Esce sì e rimane no

Esce no e rimane sì

Tonio Cartonio finiscila qui!

Ciao!
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